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Debiliterà in luglio a Milano 

Con Gulliver 
il musical 

fa sul serio 
Scritto da Gaber, Guerini e Alloisio 

MILANO — Musical, negli USA, vuol 
dire teatro musicale. Tutto il teatro 
musicale: leggero, drammatico, epi
co, tragico, comico e via etichettan
do. Da noi, invece, teatro musicale è 
sempre stato sinonimo — con raris
sime e poco significanti eccezioni — 
di spettacolo leggero. Arrivando a sfor
nare anche prodotti di egregia fat
tura professionale (basti pensare a 
Garinei e Giovannino, ma non avven
turandosi mai al di fuori dei confini 
del disimpegno. Facile capire, dun
que, quanto interesse possa suscitare 
la notizia che il 26 luglio, al teatro 
Carcano di Milano, debutterà Inoli' 
ambito di «Milano d'estate») il primo 
musical « serio > italiano. 

Si chiama Gli ultimi viaggi di Gul
liver, ed è nato dalla collaborazione 
di un giovane cantautore-teatrante ge
novese. Giampiero Alloisio. con due 
vecchi leoni della canzone intelligen
te. Giorgio Gaber e Francesco Guccmi. 
L'idea di fare un musical «importante» 
è di Alloisio. die nonostante la gio
vane età ha alle spalle una ricca e-
Bperienza con l'Assemblea musicale e 
teatrale, un gruppo che si è fatto le 
ossa nell'entourage di Guccini e del 
club Tenco, sperimentando una co

raggiosa sintesi farà forma-canzone • 
spettacolo teatrale. 

Appena sapute le intenzioni di Alloi
sio. Francesco Guccini ha sfornato 1" 
idea-guida dello spettacolo: un viaggio 
metaforico attraverso diverse « isole », 
ciascuna delle quali permettesse al 
protagonista-narratore di confrontarsi 
e scontrarsi con la realtà dei nostri 
giorni. GuUiver, dunque. Un pretesto 
ideale, un nome-canovaccio attorno al 
quale costruire tutto il costruibile. 

Avviato il progetto, Alloisio e Guc
cini hano pensato di coinvolgere nel 
loro « viaggio » anche Giorgio Gaber, 
di gran lunga l'artista italiano più 
ferrato e più sperimentato nel coniu
gare canzone d'autore e dimensione tea
trale. E Gaber. personaggio non certo 
incline ai facili entusiasmi, sì è. in
vece, entusiasmato, mettendosi a la
vorare di buona lena, con l'immanca
bile ausilio del suo collaboratore Lu
porini. assieme ai due « soci fonda
tori » della ditta Gulliver. 

Difficile prevedere il risultato di 
questo lavoro a sei mani (diciamo a 
sei e non a otto perché Gaber-Lupo-
rini sono, ormai, una sorta di entità 
unica e inscindibile). L'impressione — 

a sentire la conferenza stampa di ieri 
l'altro — è che la carne al fuoco 
sia davvero molta. Qualcuno dice trop
pa. perché gli autori, a quanto pare, 
non hanno trascurato di caricare il 
povero Gulliver di tutte le loro con
traddizioni, che (basti pensare a Ga
ber) sono sicuramente molte. Per sa
perne di più bisogna spettare il 26 
luglio; per il momento, l'unica cosa 
che possiamo dire è che i nomi di 
Guccini e Gaber sono già una garan
zia di serietà e di coerente ricerca 
artistica; e che quello di Alloisio è, 
senza dubbio, uno dei più interessanti 
fra quelli tra le giovani leve. 

Resta da aggiungere che Gli ultimi 
viaggi di Gulliver è prodotto dal tea
tro Carcano: che Alloisio sarà il pro
tagonista; che in scena, assieme a lui. 
ci sarà sicuramente Alberto Canepa 
(dell'Assemblea musicale e teatrale); 
che, forse, Gaber si lascerà coinvolge
re al punto da salire sul palcosce
nico; infine, che giovedì 4 giugno 
Giampiero Alloisio terrà, al Carcano. 
un recital che ha tutto il sapore di 
un aperitivo. In bocca al lupo, Gulliver. 

Michele Serra 

Il sassofonista Art Pepper durante il concerto romano 

A Roma un bellissimo concerto del jazzista statunitense Art Pepper 

Un sax in libertà anche dietro le sbarre 
ROMA — Non capita di fre
quente. pure in una program
mazione concertistica ricca 
come quella romana, di tro
varsi coinvolti in un concerto 
addirittura emozionante; ma 
due volte in una sola settima
na non accade proprio mai. 

Invece è successo: due gior 
ni dopo la fantasmagorica 
performance del Willem Breu-
ker KoUektief, il Teatro Giu
lio Cesare ha ospitato un al
tro avvenimento eccezionale: 
un concerto del quartetto di 
Art Pepper, la leggenda vi
vente. il mito del sax alto, 
ma anche del jazz inteso co
me mondo di dropouts, nel 
quale il dramma dell'espres
sione si identifica con quello 
della vita. 

Tanto per chiudere in bel
lezza, almeno come qualità 
di proposta, se non come par
tecipazione di pubblico, una 
stagione incerta e contraddit
toria. consumatasi all'insegna 
della routine. 

E* la prima volta che Art 

Pepper viene a Roma. Lo si 
era ascoltato, in precedenza. 
solo al festivali di Comacchio 
dello scorso anno, e l'eco di 
quella esibizione fa prevede
re, come minimo, un evento 
stimolante. C'è, insomma, un' 
atmosfera bella tesa, anche 
se la platea è decisamente 
troppo vasta e la RAI (che 
riprende il concerto) troppo 
invadente. 

Martin Joseph, pianista con
temporaneo e fine conoscitore 
della storia del jazz, presenta 
il gruppo in maniera molto 
garbata, dando poche essen
ziali notizie. Pepper arriva 

* sul palco con Un'aria un po' 
impacciata, ma si vede subito 
che è un personaggio di gran
de comunicativa. Non è faci. 
le, in questi casi, separare V 
uomo dal musicista. La sua 
autobiografia, pubblicata di 
recente negli Stati Uniti, lo 
ha fatto diventare improvvi
samente pooolarissimo (un suo 
disco, pubblicato dall'Artist's 
House, una piccola etichetta 

Un musicista che in America è di
ventato, pur controvoglia, un mito 

indipendente, guida le clas
sifiche di jazz anglosassoni), 
e ha contribuito a circondar' 
lo di un alone mitico, ad af
fibbiargli un ruolo al quale 
certo non si sente portato. 

L'uomo ha avuto visibil
mente una vita molto dura, 
ma è dolcissimo, a disagio, 
con un'aria ingenua. Riesce 
difficile credere che, intorno 
al I960, sia.stato condannato 
a trent'anni di galera, ovvia
mente per uso di stupefacenti. 
E' il trattamento che l'estab
lishment jazzistico riserva ai 
suoi clienti meno difesi: Char-
lie Parker. Billie Holiday, 
Bill Evans, per citare i pri
mi che vennono in mente. 
Parla con la bocca impastata. 
e cerca ansiosamente l'acqua 
minerale. Si muove goffamen
te, ma si vede che ha tante 

cose da dire. E comincia su
bito. 

Il musicista non è (stando 
a certe sue recenti registra 
zioni) nella sua serata miglio
re. ma ha idee a sufficienza 
per riempire quasi all'eccesso 
due tiratissime ore di musica. 
Il ritmo col quale le propone 
è travolgente. Cambia umore 
continuamente, riuscendo ad 
esprimere qualsiasi emozione, 
a trovarsi in qualsiasi atmo
sfera: nel vivacissimo Mam-
bo. nella lirica Ophelia. nello 
splendido blues dedicato a 
sua figlia, Patricia. E* la ma
gia del gioco del jazz, che, 
quando riesce, trascende la 
scelta di linguaggio. Pepper 
adotta quello degli anni 50. 
ma è di una freschezza e di 
un'attualità inconsuete. 

Joseph, giustamente, ha os-

Di nuovo la coppia Tognazzi-Ferreri nel film di stasera sulla Rete due 

Anche i robot hanno un'anima 
Il cinema italiano ha una 

lunga tradizione di film a 
episodi. E' stata una delle 
forme privilegiate dal filone 
della cosiddetta commedia al
l'italiana, ma è nata, si può 
dire, col neorealismo {Paisà, 
e scusate se è poco; e L'amo
re in città a coordinato » da 
Zavattini). Il film di stasera 
in tv (Rete due, ore 21.55) ap-
partiere però ad un attore 
che non è inscrivitele in nes
suno di questo filone: Marco 
Ferreri. 

Marcia nuziale, coerente
mente alla produzione giova
nile di questo nostro regista. 
è un film grottesco. Abbiamo 
appena visto La donna scim
mia che è un Llm-chiave nel
la sua opera- facendo finta 
di linrtarsi a scoor re l"u-na-
nità di un mostro, Ferreri 

punta soprattutto a far emer
gere la mostruosità dell'uomo. 
Difficilmente i suoi film so
no sereni: non parliamo dsl-
VUltima donna, lo stesso Chie
do asilo si concludeva sì con 
una nascita, ma anche con 
due morti, o per lo meno con 
due sparizioni. 

Ult'mamente, Ferreri sem
bra aver maturato una certa 
speranza per il futuro, sinte
tizzata nel mistero della na
scita. della procreazione. I 
suoi film più recenti sono 
pieni di bambini. In Marcia 
nuziale, invece, anche l'awe-
n're è quanto mai tetro: l'ul
timo dei quattro episodi si 
svolge nel 1999. in una so
cietà senza donne: gli uomi
ni le ninno sost'tu'te con ro
bot. » 'ri particolare Tnen^z-
zi (il film va in onda per 

« Risotto amaro ». il ciclo de 
dicato all'attore cremonese) 
ha come mogl'e una bambo
la modello « D ». Quando in
contra un giovanotto che ha 
sposato una bambola model
lo « Z ». molto più moderna. 
se la prende con il proprio 
robot il quale in silenzio, non 
può far altro che versare una 
lacrima. 

Anche I robot, quindi. h«»n-
no un'anima Questo, per Fer
reri. non è minimamente un 
problema, tanto che nel Dri-
mo episodi"» (intitolato Pri
me nozze: il quarto è La fa-
miolin felice) un'anima p»re 
ce l'abbiano anche i cani. Gli 
snosmi sono la cagnetta Ca
milla e il bassotto Lutero. 
con ta^to di contratto e di 
fidin7amento Tra cani e 
bambole, c'è di mezzo l'uomo. 

protagonista assoluto dei due 
episodi centrali: II dovere co
niugale è la storia di un uo
mo perseguitato, anche du
rante la prima notte di noz
ze. da una suocera assoluta
mente pestilenziale; compren
sibile che arrivi senza fiato 
(e forse senza vita) al mo
mento dec'sivo. Igiene coniu
gale si svolge invece a New 
York: due sposini dalla vita 
talmente programmata che 1' 
amore è previsto solo per il 
sabato pomeriggio. 

Tognazzi è il filo condutto
re delle quattro storie: lo af
fiancano di volta in volta 
Gaia Germani. A'exandra Ste
wart e Shir'ev Ann Field. H 
film è del 1965. 

al. e. 

PROGRAMMI TV 
• TVl 
10 IL CAVALLINO GOBBO - Musica di Rodion Schedrin 

- Con Maya Phssetskaja e Vladimir Vassihev 
11,20 I G R A N D I F I U M I - I l Gange 
12,05 COLARGOL I N G I R O PER I L M O N D O 
12̂ 30 CHECk UP - Programma di medicina 
13,30 T E L E G I O R N A L E 
14 MATHIAS SANCORF - Regia di Jean P.erre Decourt -

Con Giuseppe Pambien. Saverio Marco trep. 11. p.) 
14.30 B. B. BAND I N C O N C E R T O 
15,10 64. GIRO CICLISTICO D'ITALIA - 15. tappa: Salso

maggiore Terme Pavia 
16,30 DOCTOR WHO « Esperimento Sontaran » - Con Tom 

Baker e Elisabeth Sladen (2. parte» 
17 T G 1 FLASH 
17.05 A P R I T I SABATO - «Viaggio in carovana» 
18.50 SPECIALE P A R L A M E N T O 
19,20 MIO FRATELLO POLIZIOTTO - «Una denuncia pri

vata » - Con George Layton e Jonathan Lyon 16 ep.) 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 ZIM ZUM ZAM - Condotto da Alexander 
21,45 IL BUON PAESE • «Quindici ore di solitudine al 

giorno » - Di Enzo Biagi 
22.45 UN OSPITE A TEMPO PIENO Con Gwen Watford 

e Doroìea Phillips - Regia di Mike Newell 
23.25 T E L E G I O R N A L E 

BILLY IL BUGIARDO - «Billy cambia mestiere» • 
Regia d: Stuart Alien - Con Jeft Rawle e Pamela Vezey 
T G 2 O R E T R E D I C I 
T G 2 CARA D I TASCA NOSTRA 
DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi 
educativi 
SABATO SPORT - Da Havirov (Cecoslovacchia) -
Campionati europei maschili di pallacanestro 
IL B A R A T T O L O 
T G 2 R A G A Z Z I 
TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
T G 2 T E L E G I O R N A L E 

12^0 

13 
13,30 
14 

14.30 

16.30 
17 
19 
19.45 
20,40 CORPO A CORPO - Con Tom Berenger. John Cassa-

vetes Regia di Jud Taylor (2. p.) 
2155 RISOTTO AMARO Tredici film con Ugo Tognazzi -

«Marcia nuziale» (5) - Di Marco Ferreri - Con Ale
xandre Stewart. Gaia Germani. Tecla Scara no 

23.30 T G 2 S T A N O T T E 

• TV 3 

• TV 2 
10 TRAMONTO • Con Cesco Baseggio, Giorgio Cusso. 

Wanda Capodaglio. Gino Cavalieri • Regia televisiva 
di Italo Alfnro (replica) 

12 INVITO • «Il mondo segreto di Odtlon Redon» 

17.50 I N V I T O A T E A T R O • «Tpazia» - D i Mar io Luzi • 
Con liana Occhini Giannco Tedeschi. Paola Baca -
Regia teìe\isi\a di Sergio Valzania 

19 TG3 
1935 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 

Tei za Rete TV a cura di Enzo Scotto Lavina - Colla-
itor.izione ** rogia di Angelo S?ngermano 

20.05 TUTTINSCENA Rubrica settimanale di Folco Quilici -
Con la collaborazione di Fabrizio Trionferà • A cura 
di Federico Sanguigni 

20,40 SECRET ARMY - L'esercito clandestino - La vecchia 
contessa Interpreti Bernard Hepton e Jan Francis 

2 1 3 LA PAROLA E L'IMMAGINE • A CUT» di Bruno 
M od ugno e Claudio Triscoli 

22.20 TG 3 
22,55 64. GIRO D'ITALIA • Giro Girando • La tappa del 

giorno 

Al Maggio fiorentino una novità di Sciamino 

C'è un'orchestra 
chiusa nella radio 

In musica una raffinata metafora del linguaggio - L'otti
ma prova dell'Orchestra regionale diretta da De Bernart 

Nostro servizio 
FIRENZE — Avete mal pro
vato a girare velocemente 
le manopole della radio per 
trovare la stazione giusta, 
cogliendo qua e là fram
menti più o meno lunghi 
di trasmissioni? Ebbene, 
Salvatore Sciarrino ha fer
mato alcuni attimi di que
sta esperienza, lontana me
moria di annoiati e periti
no banali trastulli adole
scenti, In un pezzo, l'ulti
mo suo, Intitolato Efebo 
con radio e presentato per 
11 «Maggio» In prima asso
luta alla Pergola dall'Or
chestra Regionale Toscana 
sotto la direzione di Mas
simo de Bernart. Le parti 
di canto o di semplice 
recitazione erano affidate 
alla intelligente e sensibile 
lettura di Daisy Lumini. 

Dunque, anche una vec
chia radio — come avver
te l'autore — può essere 
assunta a metafora esi
stenziale del linguaggio. E 
così, attraverso l'onda mi
steriosa, tanto dlsturbatri-
ce quanto affascinante per 
il neofita che la scopre, 
arriva la valanga dei mes
saggi, l'universo sonoro 
dei mezzi di Informazione 
e di persuasione: dal Co
municato commerciale al
l'incipit appena percetti
bile di Mamma (chi non 
ricorda l'imperversare del
le « mamme » sotto i lacri
mosi singultì di Gigli?). 
dalla sigla d trasmissioni 
come « Ballate con noi > 
(Angelini e la sua orche
stra) all'annuncio della 
«Transitabilità delle stra
de statali» e del «Bollet
tino dei naviganti », da 
frammenti di favole («Per 
mangiarti meglio...») a 
spezzoni di frasi in lingua 
straniera. 

Insomma. l'assunzione 
metaforica di un certo 
linguaggio indotto pone, 
nel medesimo tempo, la 
cifra della sua denuncia, 
m a ironicamente rivissuta 
e .controllata da un ascol
tatore, in questo caso, non 
risentito (per rovesciare 
uno del più eclatanti esem
pi di tipologìa d'ascolto in 
Adorno). Le fasce timbri
che, alcune del più tipico 
Sciarrino, che procede a 
piccolissimi intervalli «fru-
scianti» e di petulante insi
stenza, dialogano o accom
pagnano il testo con vel
licante piacevolezza di suo
ni, infrangendo nel comi
co (un comico fortemen
te realistico, venato di un 
saporito metodizzare Intri
so di citazioni) 11 piano 
delle illusioni perdute. Il 
punto di fugo verso l'ìper-
reale — cui tende l'ulti
mo Sciarrino — non è al
tro che la lucida e consa
pevole adozione di mate
riali elaborati con mania
cale precisione fino alla 
perdita del loro peso spe
cifico. 

L'Orchestra regionale, da 
poco costituitasi, è giunta 
a questa impegnativa pro
va dopo un serio e fati
coso rodaggio compiuto in 
concerti dati - a ripetizio
ne in veri centri cittadini 
e toscani. L'organico si è 
allargato ad altri elemen
ti per arrivare all'auspica
bile utilizzazione dell'insie
me nel corso del tanti fe
stival che tra poco esplo
deranno un pò* dappertut
to. Il lavoro fatto sembra 
ottimo e la strada percor
sa. quella giusta. Se su que
ste basi si potrà creare 
una reale stabilità e. oltre 
alle strade asfaltate, ver
ranno percorsi anche 1 
« sentieri » della musica 
(intendo soprattutto i luo
ghi meno «vistosi» della 
lirica, ma con un pubbli
co numeroso, attento e 
con giuste esigenze di qua
l i tà) , allora la seconda or
chestra toscana avrà dav
vero un senso nella com 
plessa articolazione delle 
iniziative musicali nella re 
gione. 

Con altrettanta scioltez 
za e buon impegno profes
sionale. De Bernart ha poi 
affrontato due diversi po
lì del novecentismo musi 
cale, quello del bizzarro ed 
estroverso MUhaud de La 
création du monde, dove i 
moduli jazzistici vengono 
trattati con spirito ed ele
ganza sommi, e dell'arìsto 
cratico Strauss che, magi 
stralmente. nel Borghese 
gentiluomo (1912), ricrea 
la moneta di falso conio 
seicentista, vestendo i pan
ni di Lulll per «commen
tare » i versi della celebre 
commedia di Molière. Due 
modi anche per mettere in 
evidenza ogni settore del
l'organico e alcune eccel
lenti prime parti fra le 
famiglie degli archi, dei 
legni e degli ottoni. Ap
plausi nutriti e molte chia
mate. 

Marcello de Angeli» 

servato che accade di rado 
ad un jazzista di continuare 
ad evolversi fino a raggiun
gere la piena maturità espres
siva, evitando una parabola 
discendente. Basti pensare al
la fine fatta da un puro ge
nio come Dizzy Gillespie, o 
come tanti altri. Il caso di 
Pepper è, certamente, parti
colare. La forzata inattività 
professionale di quindici anni 
ha dato alla sua parabola ar
tistica uni andamento anoma
lo. E' certo comunque che V 
Art Pepper brillante sassofo
nista . dell'orchestra di Stan 
Kentón ha molto da invidiare 
a questo musicista libero, ge
neroso, che accetta la sfida 
della creatività a ritmi verti
ginosi, sostenuto da partner» 
assolutamente alla sua altez
za. Di quello strumentista, 
Pepper ha conservato, e ulte
riormente raffinato, il fraseg
gio aqilissimo e la voce uni
ca. Ma è certo che se questa 
musica è basata soprattutto 
sul « dramma », Art Pepper 

ne ha oggi molto più di allo
ra: è passato attraverso il 
peggio. 

Non resta spazio per parla
re dei suoi accompagnatori. 
ed è un peccato perché sono 
musicisti di qualità tecnico-
espressive non comuni: Milcho 
Leviv è un pianista bulgaro 
(affermatosi con Don Ellis) 
assai originale, che sfoggia un 
flavour tipico della musica 
del suo paese; Bob Magnus-
son è un bassista solido e ver
satile; Cari Burnett un batte
rista fantasioso ed efficace. 

C'è chi sostiene un debito 
di Pepper verso Charlie Par
ker, e chi preferisce farlo ri
salire a Lee Konitz. E' certo 
invece che, per citare ancora 
Joseph, questo straordinario 
musicista è (anche quando 
imbraccia il clarinetto) uno 
di quei pochissimi immediata
mente riconoscibili: Mr. Art 
Pepper, un grande sassofoni
sta e una vita difficile. 

Filippo Bianchi 

Il nudo in TV : 
basta abbonarsi 

L'America è sempre l'America: anche in fatto di sesso e 
pornografia. A noi la crisi del cinema, la rivoluzione elet
tronica e la «libera antenna» in odor di massoneria che 
cosa hanno regalato? Un po' di cinemetti con la « luce 
rossa », che fanno parlare soprattutto la cronaca nera per 
via di vecchietti colti da infarto o giovanotti che, lasciata 
la sala, inseguono la prima donna a tiro; lo spogliarello dt 
mezzanotte fatto dalla casalinga; l'audacia di qualche nudo 
in RAI, l'onorevole Costamagna permettendo. 

Altra cosa gli States dove l'affare del secolo sembra es
sere la tv a pagamento: mi abbono a una stazione e quella, 
via cavo, mi fa arrivare in casa i suoi programmi; ovvia
mente mi abbono alla stazione in grado di offrire te tra
smissioni che mi piacciono di più. Ed ecco che spunta Bob 
Guccione, uomo di gran fiuto, editore di Penthouse. rivista 
per soli uomini diffusa a milioni di copie; s'è messo in so
cietà con una tv, la « Telemine Co. Inc. » e propone a chi 
si vuol abbonare: versioni televisive dei «famosi nudi» di 
Penthouse: pellicole scabrose, come il recente Caligola dal 
Guccione medesimo prodotto e via dicendo. 

Ma il sesso, si sa. non è soltanto piacere fisico e Guc
cione sa condire i suoi piatti: il a palinsesto» prevede an
che tavole rotonde e filmati sui problemi sessuali. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
ONDA VERDE - Notizie gior
no per giorno per chi guida: 
7.20. 830. 10.03. 12.03. 13,20, 
15.03. 17,03. 19.20, 21.03. 22.30, 
23.03 GIORNALI RADIO -
GR1 FLASH: Ore 7. 8. 10. 12. 
13. 15. 17. 19. 21. 23: 6.44: Ieri 
al Parlamento; 7.15: Qui par
la il sud: 8,54. 7.25. 8.40: La 
combinazione musicale; 9: 
Week end; 10.05: Black out: 
10.48: Incontri mus.cali del 
m.o tipo: O. Vanom: 11.30: 
Cinecittà; 12 05: G.ardmo 
d'inverno: 12 30: Cronaca di 
un delitto; 13.20: GR1 Mo
tori: 14,03: Incontro di «Voi 
ed io »; 15.05: 64 mo Giro 
d'Italia: 15.05: Radiotaxi; 
16.30: Noi come vo:: 17.05: 
Ruotalibera: 17,15: Dottore 
buonasera: 17 40* Globetrot
ter: 18 **> Oh'ett-vo Rurona; 
19.30: Una storia del jazz 
(87»; 20 Pinoceli o. p.noc-
chieri e pinocrhiogtn; 20.45: 

I La freccia di Cupido: 21,06: 
Mn« ca oer 'a BeMe-Epoque; 
21,30: Check up per un Vip; 
22: D.vertimento musicale; 
23.05: La telefonata. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8.05. 
630, 7.30, 8.30. 9.30. 11.30 circa. 
12.30. 13 30 16.30. 17.45 19,30. 
22,30. 6 6,06 6,35 7,05 8,45: Il 

mattino ha l'oro In bocca; 
7,55: GR2 al Giro d'Italia; 
8,24: Giocate con noi; 9,05: 
Amori sbagliati (6) ; 10.12: La 
famiglia dell'anno; 10: Spe
ciale GR2 Motori; 11: Long 
playing hit: 12.10-14: Trasmis
sioni regionali; 12.45: Contat
to Radio; 13.41: Sound track; 
15: Pietro Metastasio: 1530: 
GR2 Economia: 15.42: Hit 
Parade; 1637: Speciale GR2 
Agr'coltura; 17.20: Gli inter
rogativi non finiscono mai: 
1732: Vivere come porci, di 
J. Arden; 19.50: Ma cosa è 
questo umor^mo?: 21: I con
certi di Roma: 22,50: Tonno 
notte. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO" 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45, 15.15. 15.45, 
18.45. 20.45. 23.55. 6: Quotidia
na Radiotre; 6.55 10.45: Il con
certo del mattino: 7.28- Pn-
ma pagina: 8 30- Folkoncerto: 
9,45: Se ne parla oggi; 10: 
ri mondo dell'economia : 
11.48: Succede in Italia: 12-

-Antolovria operistica; 13: Po 
meriggio musicale: 15.18: Con-
trosoort; 1530: Dimensione 
giovani: 17-19.15: Spaziotre; 
18.45: Quadrante internazio
nale; 20: Pranzo alle otto; 
21: Compositori e virtuosi al
la Dianola (5): 22- Mu^ca da 
Palazzo Labia; 23.05: Il jazz. 

roller •€UROP/Q 
è ora molto più fàcile. 

«t#ZZ?.-. • J 

Da 600.000 a 850.000 (in meno) per te. 
Tutto accessoriato. Compresa una formidabile 
tenda-veranda MAESTRALE roller market. 

Bollar, augii alanchl alfabetici 
del («fatano alla voce "Rollar". 
Canaio subito. C'è. 

ftuttosello 
w / / MFRFNÌMPÌ in IL MERENDELLO 

l»»l L?' 
nflOBAm ATmWMi CAM SMHRE, 
u ram oa MO UGNO C E S M K ^ 

Cesarne peccato chiuderti in bagno. J 
Vacanze mare 

• sole 
In Bulgaria 

Quoto settimanali da 
l,r« I tUOOO 

RmiIgfvitHiVoXf» 
Agwuit di viaggio «; 
KATU VIAGGI 
via Borsini, 4 

20081 Abbtategrasso 
tal. 02/9465651 

avvisi economici 
IGEA MARINA • HOTEL BARCA 
D'ORO - Tt4. 0541/6303S0. Di-
rcttmianta tal mw%. Cam**» con 
docci», WC. M C O I M . f>>rch«9tie. 
Serriti • cucina parHcoiarmcntt cv-
n*. I N N 14.000, Matto 10.900, 
Alta 19.000. 


